
DA SUD A NORD Giovane, meridionale, sco-

larizzato e senza una prospettiva di lavoro. In

Italia si emigra ancora. Come negli anni 60 si

prende il treno e dal sud si arriva al nord. I flus-

si, come ha rilevato la

Svimez, l’associazio-

ne per lo sviluppo del-

l’industria nel Mezzo-

giorno, sono elevati. Nel corso
del«2004, inbaseagliultimida-
ti disponibili, sono stati circa
270mila i trasferimenti stabili
(120mila)etemporanei (150mi-
la)Sud-Nord.Numerimoltoele-
vati, se si pensa che negli anni
di massima intensità migrato-
ria 1961-63 la quota raggiunse i
295mila.Dati chepreoccupano
anche perché «la prevalente
emigrazionedigiovanimeridio-
nali scolarizzati, inoltre, depau-
pera ulteriormente le possibili-
tà di sviluppo dell’area». Sono
invece «stabili i trasferimenti
Nord-Sud, fermi intorno alle
60milaunità e pocosensibili al-
l’evoluzione dell’economia».
Lombardia, Emilia Romagna e
Lazio, si legge nel rapporto Svi-

mez, «restano le tre regioni pre-
ferite dai nuovi emigranti.
«Il consolidamento della pro-
spettiva di una ripresa del pro-
cessodicrescitaè,oggi, ilproble-
ma centrale della nostra econo-
mia-haosservato inunanota il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano -. Di qui
passa la possibilità di perseguire
l’obiettivodiunapienautilizza-
zionedellepotenzialitàdelmez-
zogiorno, necessaria sia per lo
sviluppo civile ed economico
delle regioni meridionali, sia
perrafforzare lacapacitàcompe-
titiva dell’intera economia ita-
liana e porre le condizioni di

una crescita stabile».
L’emigratotipohatra25-29an-
ni, quasi la metà ha un titolo di
studio medio-alto (diploma su-
periore il 36,3% e laurea il
13,1%)». Hanno lasciato la
Campania in 38mila, la Sicilia
in28,6mila, laPuglia in21,5mi-
la, la Calabria in 17,8mila. Tan-
ti, circa 151mila, anche «i pen-
dolari di lungo raggio che nel
2006 si sono spostati dalle aree
d’origine.Circa il60%hameno
di 35 anni. Nel 50% dei casi i
pendolari svolgono al Cen-
tro-Nord professioni di livello
elevatoenel38%mansionidi li-
vello intermedio, a conferma
del fattoche il sistema produtti-
vo meridionale si conferma in-
capace ad assorbire l’offerta di

lavoro più qualificata».
Eppure, nonostante l’alto feno-
meno dell’emigrazione, l’eco-
nomia del Sud accelera (+1,5%
il pil del 2006, un incremento
pari ad oltre quattro volte quel-
lo realizzato dal 2002 al 2005)
ma inunPaesechecresce è solo
in leggera diminuzione il diva-
rio rispetto al Centro ed al
Nord. Ad esempio, il prodotto
interno lordo per abitante al
Sud (16.919 euro) è solo il
57,4%rispetto a quello registra-
tonel centro-nord (29.459).Tra
le regioni cresce di più il Molise
(+2,2%), seguito da Basilicata e
Sardegna (+1,8%), e poi Puglia
(+1,7%), Abruzzo (+1,6%),
Campania e Calabria (+1,3%) e
ultima la Sicilia (+1,2%).
Questa lieve ripresa è riscontra-
bile anche nell’aandamento
del tasso di disoccupazione che
è «crollato dal 19% del 2000 al
12,3%nel2006», anchese«cre-
scono soprattutto gli atipici».
Ed il lavoro sommerso resta
«una spina nel fianco», «colpi-

sce un lavoratore su cinque (il
20,5%)» con la punta in Cala-
bria di 3 lavoratori irregolari su
10 (27%). Nel 2006 i lavoratori
irregolari al Sud sono saliti di
43mila unità, a quota un milio-
ne 391mila.
Sul fronte della criminalità, sal-
gono nel 2006 i tentati omicidi
(+8,7%contro il+0,1%delCen-
tro-Nord) e le estorsioni (+5,9%
contro il -53,7%). In calo gli
omicidi volontari (-50 in Cam-
pania, la regione più colpita
con 128 delitti). Mentre «su
150mila commerciati in Italia
stretti nella morsa degli usurai,
lametàsiconcentratraLazio,Si-
cilia e Campania». Va ricorda-
to, infine, che la quota di spesa
pubblica per il Mezzogiorno è

passata dal 40,6% del 2001 al
36,3% nel 2006. Un numero
che non è solo ben lontano
«dall’obiettivo del 45% fissato
in fase di programmazione, ma
non raggiunge neppure il peso
naturale del Mezzogiorno (la
media tra la sua quota di popo-
lazione e di territorio) che è del
38% circa».

Negli ultimi sei anni
la disoccupazione
crolla dal 19 al 12%
ma grazie
ai lavoratori atipici

Tra le regioni
in testa la Campania
Dal 1961 al 1963
l’intensità migratoria
a quota 295mila
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emigra come negli anni 60
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Gli irregolari al sud
sono cresciuti
di 43mila unità
In tutto sono
un milione e 400mila

■ di Roberto Rossi / Roma

■ La multiutility dell’Emilia Ro-
magna Hera al bivio tra la roma-
na Acea e l’asse ligure-piemonte-
secostituitodaIride.Eniachebril-
la al debutto in Borsa (+6,69% a
10,77 euro) e sfoglia la margheri-
ta - Aem-Asm o Hera? - delle ag-
gregazioni.ERenzoCapra,prossi-
mopresidentedelconsigliodisor-
veglianzadiAem-Asm,che invita
le ex municipalizzate del Nord a
fondersi «il più presto possibile»
inunnuovomegapolo.Leexmu-
nicipalizzate escono dal torpore
e, scosse dall’operazione
Aem-Asm, si lanciano in un nuo-
vo giro di risiko.
La vera sfida l’ha lanciata Capra
nel corso di un convegno all’Uni-
versità Bocconi al quale hanno
preso parte anche i vertici di
Aem, Iride, Hera ed Enia: «sono
pronto con tutti quelli seduti a
questo tavolo ad andare al più
presto possibile a una nuova so-
cietà»,hadetto.La«sceltadeldua-
le» in Aem-Asm, con un consi-
gliodi sorveglianzariservatoai so-
cipubblici,haspiegato,è statafat-
ta anche in vista di nuove aggre-
gazioni. Crescere è una scelta ob-
bligata«perdifendere ilnostro fu-
turo» in un mercato «europeo».
Ma prima di pensare a un mega-
polo delle multiutility del Nord
che raggruppi Torino e Genova,
l’asse lombardo Aem-Asm, aggre-
ghi attorno a sè il panorama fra-
stagliato del Triveneto e si esten-
da all’Emilia e alla Romagna, oc-
correràattendere l’esitodiunpas-
saggio delicato. Il 18 luglio il pat-
to di sindacato di Hera si riunirà
perdecidere ildestinodellamulti-
utility. Due le ipotesi: la romana
Acea, che alcuni ritengono prefe-
rita dal sindaco Sergio Cofferati,
con l’appoggio del Comune di
Ferrara; e Iride per cui propende-
rebbero invece i comuni roma-
gnoli e Modena.
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Dopo Aem-Asm
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